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SUL NUMERO DI LUGLIO/AGOSTO: 
SIAMO DAVVERO TUTTI BRASILIANI? 
Il 5 luglio si è tenuto a Roma l'evento-clou dell'estate brasiliana in Italia. Gil, Benjor e 
Toquinho hanno infiammato la serata, ma la festa non cancella un dubbio di amarezza 
di Giangiacomo Gandolfi 
 
IL BRASILE "INVISIBILE" DI IVANO FOSSATI 
Colloquio con il musicista che ha tradotto alcuni classici brasiliani contribuendo alla loro 
diffusione in Italia. E che rivela il suo non ostentato interesse per la musica brasiliana 
di Fabio Germinario 
 
E BIA ACCENDE LA NOTTE BRASILMILANESE 
E' iniziato il 17 giugno il Festival Latinoamericando, kermesse mai eccessivamente lodata 
ma molto frequentata. Particolarmente ricco quest'anno il carnet dei musicisti brasiliani 
di Antonio Forni 
 
SUPERGIL E GLI ALTRI 
E' uscito «Gilberto Gil, l'immaginazione al potere», biografia di un nero del Nordest povero 
che ha segnato la storia del Brasile moderno. E il cuore di chi ama questo Paese. 
di Fabio Germinario 
 
LE PAROLE NELLA MUSICA / L'AMORE SECONDO DJAVAN 
E' l'argomento principe delle sue canzoni, ma il cantautore alagoano non dimentica le 
proprie origini. E canta l'amore per un popolo che dà frutti unici come le sue canzoni 
di Alessandro Andreini 
 
IL TACCUINO DI MAX / VIAGGIO NELLE COLLINE DI BOROTALCO 
«Avevo sentito parlare dei Lençois Maranhenses e mi sembrava impossibile l'esistenza 
di un'area desertica con piscine d'acqua dolce che si alternavano per chilometri...» 
di Max De Tomassi 
 
BELEM PATRIMONIO DELL'UMANITA' 
Colloquio con Francesco Lucarelli, autore del libro «Scene dall'Amazzonia» che con 
un'equipe di studiosi ha proposto all'Unesco la nomina ddi Belem tra le città da preservare 
di Anna Chiesura 
 
SABORES / IL PIRATA E LA CASQUINHA 
L'incontro con il "guardiano" di Forte Orange, vicino a Recife. E quello con la casquinha 
de siri, piccolo granchio delle coste brasiliane che si trasforma in ghiottoneria 
di Antonio Forni 
 
VIAGGIO IN BRASILE / FASCINO E MISTERO DELL'AMAZZONIA 
Oltre a essere lo stato più grande del Brasile, l'Amazonas è coperto dalla maggiore foresta 
equatoriale del pianeta che lo rende misterioso e affascinante al tempo stesso 
di Alessandro Andreini 
 
TRIONFO DELLA NATURA NEL PANTANAL 
Il cartello sulla strada rossa di polvere dice: «Transpantaneira». Il sottotitolo potrebbe essere: 
«Qui finisce il regno degli uomini e inizia quello della natura». 
di Claudia Di Meo 
 
A NAPOLI IL CINEMA BAIANO 



La rassegna cinematografica «CineBahia» tenutasi il 4 e 5 luglio parte integrante di un  
happening tra musica, cinema e capoeira 
di Gian Luigi De Rosa 
 
GIL MINISTRO DEL BUON SENSO 
Giunto a Roma per il concerto organizzato dal Comune il 5 luglio, difende le scelte del 
presidente Lula: «Mediamo tra le esigenze della gente e quelle del Paese» 
di Silvia Zingaropoli 
 
BRACCIO DI FERRO SUI SALARI 
Battuto al Senato, il Governo fa approvare alla Camera il decreto che fissa l'importo del 
salario minimo a 260 reais. Ma le opposizioni insorgono e l'esecutivo perde altri pezzi 
di Andrea Zeccato 
 
IL "PIANO MARSHALL" DI LULA 
Al vertice Unctad Lula propone un programma di credito destinato ai paesi in via di sviluppo. 
Ma la proposta è accolta da cori di critiche. E gli alleati esteri lo abbandonano. 
di Francesco Giappichini 
 
ADDIO A BRIZOLA, VOCE INDIPENDENTE 
Ostico per i suoi avversari e problematico con gli alleati, è stato politico autonomo e coerente. 
L'abbraccio della sua gente. Lutto nazionale di tre giorni in Brasile 
di Andrea Zeccato e Daniella Poli 
 
LOTTA DURA PER LA COLTURA 
Nel libro «La scelta della terra» di Luca Fanelli l'esperienza di una comunità di Sem 
Terra in un insediamento del Paranà. Tornare alle campagne è difficile, ma possibile 
di Fabio Germinario 
 
LA PASSIONE DEL VUOTO 
Dall'ultimo libro dello scrittore brasiliano da tempo residente in Italia «Musibrasil» pubblica 
un racconto intitolato "Hotel Till" 
di Julio Monteiro Martins 
 
A PIEDI SCALZI NEL FUTURO 
A Recife un'organizzazione non governativa offre opportunità e stimoli ai bambini di strada 
con l'obiettivo di sfatare lo stereotipo secondo cui chi nasce povero non ha prospettive 
di Eliane Oliveira 
 
FELIPAO, BIS MANCATO 
Scolari è arrivato a un passo dall'impresa: vincere due titoli con nazionali diverse. Aveva le 
carte in regola per portare al successo il Portogallo, ma alcuni errori gliel'hanno impedito 
di Marina Beccuti 
 
LA TRIBUNA DI BAIXINHO / MAESTRO E DISCEPOLO 
Avere un maestro da seguire: come viene considerato oggi essere un discepolo?  
A questa domanda risponde uno tra i più autorevoli mestres di capoeira in Italia 
di Luis Martins de Oliveira 
 
I RAGAZZI DELL'HIP-HOP 
Vincitori del Premio Hutus, i Clanordestino costituiscono la grande promessa della nuova 
generazione musicale brasiliana. E uno dei pochi gruppi impegnati politicamente 
di Silvia Zingaropoli 
 
ORAZIONE PER CHICO SOARES 
Omaggio a Canhoto da Paraíba, leggendario chitarrista mancino del Nordest a cui nel '98 
una malattia ha fermato la mano. La stessa con cui ha incantato i suoi estimatori 
di Urariano Mota  
 
E INOLTRE: 
recensioni, notizie brevi di cronaca e appuntamenti aggiornati quotidianamente 
Scrivici a redazione@musibrasil.net 
buone vacanze e arrivederci a settembre! 
per cancellarsi inviare un messaggio a remove@musibrasil.net 



 

di Fabio Germinario 

 

http://musibrasil.net/vsl_art.asp?id=852 
 

Lotta dura per la coltura 
 

L`esperienza di una comunità di Sem Terra riportata  
nel libro «La scelta della terra» di Luca Fanelli 

ntico problema, quello dell`abbandono delle campagne per trovare lavoro e 

benessere in città. Problema che interessa anche il Brasile - si potrebbe anzi dire: 

soprattutto il Brasile -, considerate le sterminate estensioni agricole di questo Paese in 

mano a pochi, pochissimi latifondisti che nella maggior parte dei casi si disinteressano dei 

terreni rifiutando al tempo stesso di cederli allo Stato. E` dovuto principalmente a questo 

motivo, oltre a quelli tradizionali della corsa all`inurbamento, il progressivo esodo dalle 

campagne verificatosi negli scorsi decenni in alcuni Stati, più marcatamente in quelli della 

regione meridionale. Un esodo oggetto di numerosi studi che ne hanno spesso messo in 

luce le motivazioni, più raramente gli esiti.  



La copertina del libro 

  

Negli ultimi decenni, sospinte da alcuni movimenti sociali, il principale dei quali è il 

«Movimento dos Trabalhadores Rurais Sem Terra do Brasil» di cui quest`anno ricorre il 

ventennale della fondazione, si sono verificate alcune timide inversioni del flusso 

migratorio: di consistenza spesso irrisoria, se paragonate a quello dell`abbandono delle 

campagne, ma significative politicamente e socialmente. Di questa controtendenza si parla 

in «La scelta della terra - Studio di un insediamento rurale del Movimento Sem Terra in 

Brasile», di Luca Fanelli, un agile saggio sull`esperienza della comunità Santa Maria 

composta da una trentina di persone che risiedono e lavorano insieme in un insediamento 

rurale organizzato dal Movimento Sem Terra a nord dello Stato del Paranà.  

L`autore, che ha vissuto per due mesi in stretto contatto con i componenti del gruppo 

partecipando intensamente alla vita delle persone, ha raccolto testimonianze dirette 

attraverso le quali ha ricostruito percorsi e motivazioni individuali. La elaborazione dei 

racconti ha offerto un interessante spaccato della società rurale brasiliana, fino a oggi 

poco conosciuta al di fuori del Brasile. E ha consentito di affrontare temi cruciali quali 

l`esodo e il declino del mondo contadino, il legame tra l`abbandono delle campagne e lo 

sviluppo economico, la mutata destinazione d`uso delle aree rurali, la differente natura 

(famigliare o capitalistica) dell`economia negli insediamenti soggetti alla riforma agraria.  

Il dato che colpisce di più è il decremento di popolazione nello Stato del Paranà 

(rapportato al tasso di natalità) verificatosi a iniziare dai primi anni 70: il numero di abitanti, 

infatti, cresce in termini assoluti di 7,3 volte tra il 1940 e il 1996, passando da poco più di 

1,2 milioni a 9 milioni. L`aumento si concentra tra gli anni 40 e 70, con un picco negli anni 

50.  



Un assentamento dei Sem 
terra 

0. La caduta inizia a registrarsi tra gli anni 70 e 80 con un incremento del solo 10 per cento 

che scende al di sotto di questo livello nei primi anni 90. La migrazione si dirige in parte 

verso aree rurali di altri stati, in parte verso centri urbani minori o verso le città maggiori 

dello stato, parte verso la megalopoli di San Paolo, che da sempre rappresenta il più 

grande polo di attrazione della migrazione rurale non solo del Sud del Brasile, ma anche 

del Nord-est e di altre zone.  

Parallelo all`imponente esodo, si segnala anche un recente recupero della tradizione 

contadina, a cui si affiancano timidi episodi di ritorno nella campagne come quello trattato 

nel saggio. Episodi che nella maggior parte dei casi sono di matrice politica, fortemente 

incentivata e supportata da un soggetto collettivo organizzato come il Movimento Sem 

Terra, che rappresenta l`espressione della volontà di alcuni di riacquisire la terra, ma 

anche il motore che crea o consolida questa scelta. Dalle testimonianze degli abitanti di 

Santa Maria emerge in modo chiaro questa presa di coscienza politica che smitizza alcuni 

luoghi comuni relativi alla pretesa ineluttabilità della corsa all`inurbamento. E che chiarisce 

come la proprietà di un fondo, la vita comunitaria e la condivisione dei valori costituiscono 

per molti un forte incentivo a non lasciare la terra o addirittura a tornarvi ove sussistano 

queste condizioni.  

Nello studio si segnalano talune difficoltà sociali causate dal naturale conflitto che viene a 

crearsi tra l`interno (i componenti di un insediamento fondato su principi socialisti) ed 

esterno (il resto della società capitalistica) della comunità. Contraddizioni che in alcuni casi 

determinano la crisi e il crollo di alcune famiglie, come si evince dal forte turnover 
verificatosi nei primi sette anni. L`esame di queste contraddizioni dimostra come gli 



individui più motivati politicamente siano quelli più resistenti e determinati a rimanere. 

Come dire che una solida consapevolezza della propria realtà e una lucida presa di 

coscienza del mondo esterno sono presupposti indispensabili per scelte cruciali come 

quella del ritorno in campagna. 
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